
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XVII n. 4 del 28/01/2024 

 

INSEGNAVA LORO COME UNO CHE HA AUTORITÀ 
 

 

Il testo del Vangelo di Marco ci porta oggi alla sinagoga 
di Cafarnao. Gesù “entrato proprio di sabato nella 
sinagoga . . . si mise ad insegnare”.  
L’evangelista aggiunge: “Ed erano stupiti del suo 
insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha 
autorità e non come gli scribi” . Che cosa è questa 
autorità che si manifesta nelle parole di Gesù? Essa è 
la potenza della verità che viene da Dio. 
Ne dà testimonianza anche lo spirito impuro, che grida 
in mezzo alla sinagoga per bocca dell’indemoniato: 
“Che c’entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 
rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio”. (Quanta 
disperazione satanica in questo grido, ed insieme quale 
testimonianza!). 
La liturgia dell’odierna domenica fa riferimento - nella 
prima lettura - alle parole pronunciate da Mosè, nel 
nome di Dio, ai figli di Israele: “Io susciterò loro un 
profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le 
mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò”. 
E così è stato! Dio ha parlato al suo popolo “molte volte 
per mezzo dei profeti, infine ha parlato per mezzo del 
Figlio”. Era Dio che metteva nella bocca dei profeti le 
parole che essi pronunziavano in suo nome. Dicevano 
ciò che egli comandava loro. 
Infine è venuto il Cristo. Dio ha parlato per mezzo del 
Figlio. Sin da quando egli iniziò ad insegnare in Galilea, 
coloro che l’ascoltavano hanno subito capito: “Parla 
come uno che ha l’autorità, non come gli scribi”. E si 
chiedevano l’uno l’altro: “Che è mai questo? Una 
dottrina nuova insegnata con autorità”. 
Si compì allora ciò che leggiamo in questa liturgia nel 
canto del Vangelo: “Il popolo che stava nelle tenebre 
vide una grande luce”. 
 

Nella seconda lettura parla l’apostolo Paolo. Egli scrive 
ai Corinzi sulla vocazione al matrimonio e alla verginità. 
Trasmette ciò che Gesù una volta disse con la forza 
della verità rivelata. San Paolo parla sulla istituzione 
divina del matrimonio, e sulla sua indissolubilità. Parla 
anche di coloro che non si sposano, che scelgono 
liberamente la verginità per il Regno dei cieli. Le parole 
dell’Apostolo sono un’eco di quelle del Signore. 
È contenuta in esse la luce del Vangelo venuta nei cuori 
e nella vita degli uomini, trapassandoli con la forza della 
santa vocazione che proviene da Dio. 

Paolo di Tarso è un’eco fedele dell’insegnamento 
di Cristo. Egli stesso, infatti, persecutore dei primi 
cristiani, si era convinto alle porte di Damasco che 
nella parola di Cristo - crocifisso e risorto - era 
contenuta la potenza della verità che viene da Dio. 
Era contenuta la pienezza della verità! 
E forse anche su di lui, sull’antico Saulo di Tarso, 
si è compiuto l’annuncio che Dio trasmise ad 
Israele per mezzo di Mosè, a proposito della 
missione dei profeti: “Se qualcuno non ascolterà le 
mie parole dette nel mio nome, io gliene 
domanderò conto”. Non ha domandato Dio “conto” 
a Saulo? La festa della sua conversione ce l’ha 
ricordato in modo quanto mai eloquente. 
 

La liturgia dell’odierna domenica ci fa anche 
presente che sul terreno dei cuori umani cresce a 
volte, l’opposizione alla parola, che porta in sé la 
potenza della verità divina. L’ha sperimentato Mosè 
sul cammino verso la terra promessa. Ancora nel 
salmo dell’odierna liturgia risuonano gli echi di 
quella resistenza, che il popolo poneva contro Dio. 
Perciò il salmista esclama: “Ascoltate oggi la sua 
voce: «Non indurite il cuore come a Meriba, dove 
mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova, 
pur avendo visto le mie opere»” . 
 

Così Mosè. E Gesù di Nazaret, non ha forse 
sperimentato anche lui la stessa cosa, in grado 
ancora superiore? Già dall’inizio, a Cafarnao, lo 
spirito maligno voleva costringerlo al silenzio. E gli 
uomini? Sì! “Si stupivano del suo insegnamento”, 
ma anche si opponevano ad esso. Infine credettero 
di ridurlo al silenzio con la morte in croce; dì 
assestare un colpo mortale alla verità che egli 
annunziava, e che era lui stesso. Ma al terzo giorno 
si dimostrò che la morte non ha il potere su di lui. 
Né su di lui, né sulla verità che è da Dio. 
Ascoltassimo oggi la sua voce . . . con l’orecchio 
interiore della fede, con la sensibilità del cuore. 
Non induriamo mai i nostri cuori. Cristo! Istruiscici 
sempre. Tu, la cui parola porta in sè la potenza 
della verità che proviene da Dio! Tu, che sei la 
verità! 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia 31/1/1988) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 28 GENNAIO AL 4 FEBBRAIO 2024 
 

IV settimana del tempo di Ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 27  
 

 

 
 

ore 8 S. Messa   (in suffragio di Maria Serio) 
 

 

Domenica 28 Gennaio 
 

IV Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata dei malati di lebbra 
 

Dt 18, 15-20   Sal 94   1Cor 7,32-35   Mc 1,21-28 
Insegnava loro come uno che ha autorità 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (in suff. di Gladis Aguerre Lopez)                 
 

ore 11 S. Messa  
             

 

Lunedì 29 
 

2Sam 15,13-14.30;16,5-13   Sal 3   Mc 5,1-20 
Esci, spirito impuro, da quest’uomo. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Ficarelli Franco, Mario, Sabattini Senna) 
 
           

 

Martedì 30 
 

2 Sam 18,9-10   Sal 85   Mc 5, 21-43 
Fanciulla, io ti dico: Alzati! 

 

ore 8 S. Messa  
                  
 
           

 

Mercoledì 31 

 

S. Giovanni Bosco 

 

2Sam 24,2.9-17   Sal 31   Mc 6,1-6 
Un profeta non è disprezzato se non in patria. 
  

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Giovedì 1 Febbraio 
 

Beato Andrea Carlo Ferrari 
 

1Re 2,1-4.10-12   1Cr 29,10-12   Mc 6,7-13 
Prese a mandarli. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  (in suffragio di Alberto Vezzani) 
 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 2 
 

Festa della “Candelora”  ovvero della 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

Giornata per la vita consacrata  
 

Ml 3,1-4   Sal 23   Eb 2,14-18   Lc 2,22-40 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 

 

 

ore 20.45  Benedizione delle candele 
                   presso l’oratorio parrocchiale,  
                  ingresso solenne in chiesa e S. Messa  
 

                  (in suffragio di Silvia Zini Battini) 
 

 

Sabato 3 
 

S. Biagio 
 

1Re 3,4-13   Sal 118   Mc 6,30-34 
Erano come pecore che non hanno pastore.  
 

 

 
 

ore 8 S. Messa con la Benedizione delle gole 
 

 

Domenica 4 Febbraio 
 

V Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata per la Vita 
 

Gb 7,1-4.6-7   Sal 146   1Cor 9,16-23    Mc 1,29-39 
Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
           (in suff. don Marino, don Guido, don Francesco, don Umberto 
             Noemo e Silvana, Alberto Vezzani)                 
 

ore 11 S. Messa  
             

 

VACANZA ESTIVA  
per tutta la comunità presso l’hotel Relais des alpes**** di Madonna di Campiglio (TN),  
dal 18 al 23 agosto (5 notti).  
Il costo complessivo per adulto (escluse riduzioni bambini e supp. singola) è di 375€ (pensione completa). Per 
informazioni e prenotazioni (entro il 3 marzo) fare riferimento a don Stefano o Giorgio Ghizzoni (335311173) 
  

 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2024. Rivolgersi al bar dell’oratorio o far riferimento a: 
Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Rondini Virginio (3937466916).  
Il costo della tessera è di 15€ per gli adulti e 7€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie. 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 28 
 

ore 9.30 Catechismo I media 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio    

Lunedì 29 
 

ore 21 Incontro scuola teologica presso la canonica di S. Quirino   
 

ore 21 Incontro in oratorio per i genitori di I media    

Mercoledì 31 
 

ore 14.30 Catechismo III e IV elementare 

Giovedì 1 
 

ore 15-18 Compiti in oratorio per ragazzi di medie e superiori 
 

ore 21 Consiglio affari economici 
 

Venerdì 2 
 

ore 17.15 Catechismo V elementare 
 

Sabato 3 
 

ore 10 Catechismo II elementare    

ore 20 Cena e Festa di Carnevale per ragazzi di medie e superiori 
 

Domenica 4 
 

Dopo le Messe vendita primule in occasione della giornata per la vita (pro movimento per la vita)   

ore 15 Festa di Carnevale per bambini delle elementari   

 

                                         DOMENICA 28 GENNAIO    IV domenica del tempo ordinario – anno B 
 

 

Canto di inizio 
 

Popolo regale, assemblea santa, stirpe sacerdotale, 
popolo di Dio, canta al tuo Signor! 

 

 Cantiamo a te, Messia annunciato dai profeti, 
te lodiamo, o Figlio di Abramo e Figlio di Davide. 

Cantiamo a te, Messia speranza dei poveri, 
te lodiamo, o Cristo nostro Re umile di cuore. Rit.  

 
Atto penitenziale 

 

Pietà di noi Signore Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA    

O Padre, che hai inviato il tuo Figlio a insegnare con 
autorità la tua via e a liberarci dalle potenze del male, fa’ 
che sperimentiamo l’intima gioia di affidarci unicamente a 
te, per testimoniare con la vita la nostra fede. Per il nostro 
Signore […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 

Prima Lettura   Dal libro del Deuteronomio 
 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo Dio, 
susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un 
profeta pari a me. A lui darete ascolto.  
Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, 
sull’Oreb, il giorno dell’assemblea, dicendo: “Che io 
non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non veda 
più questo grande fuoco, perché non muoia”. 
Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va 
bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro 
fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà 
loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non 
ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene 
domanderò conto. Ma il profeta che avrà la 
presunzione di dire in mio nome una cosa che io non 
gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri 
dèi, quel profeta dovrà morire”». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Ascoltate oggi la voce del Signore 
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. Rit. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. Rit. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore 
come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  Rit. 
 
Seconda Lettura     

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi 
non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, 
come possa piacere al Signore; chi è sposato invece 
si preoccupa delle cose del mondo, come possa 
piacere alla moglie, e si trova diviso!  



Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa 
delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello 
spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle cose 
del mondo, come possa piacere al marito. 
Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un 
laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restiate 
fedeli al Signore, senza deviazioni. 

 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte  
una luce è sorta.   Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a 
Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che 
ha autorità, e non come gli scribi.  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto 
da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che 
vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io 
so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 
severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, 
straziandolo e gridando forte, uscì da lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a 
vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, 
dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli 
obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, 
in tutta la regione della Galilea. 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli  R. Ascoltaci, o Signore 
 

Canto d’offertorio 
 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà.  

 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 
 

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai. 

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita eterna. 
 

Sulle strade del nostro cammino 
suona ancora l'antica domanda: 
quale senso ha la vita, la morte 

e l'esistere senza orizzonte? 
Venne un Uomo e si fece vicino, 

ai fratelli egli tese la mano: 
era il Verbo che illumina il mondo 

ed incarna l'amore di Dio. Rit. 
 

Egli disse con grande coraggio: 
"Ascoltate! Il pane non basta! 
È profonda la fame del cuore, 
solo Dio può il vuoto colmare". 
Si chiamava Gesù: "Dio salva"! 

È venuto per dare la vita, 
per spezzare la forza del male 

che la gioia ci spegne nel cuore. Rit. 
 

O Gesù, noi vogliamo seguirti! 
Noi ti amiamo davvero, Signore, 
e vogliamo nutrirci al tuo Pane 

che sconfigge per sempre la fame. 
Radunati attorno all'altare, 
ascoltando parole di vita, 

accogliendo il tuo dono d'amore 
noi saremo più forti del male. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Il Signore è il mio pastore: nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque. 

 

È il ristoro dell'anima mia, in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome,  

dietro lui mi sento sicuro. 
 

Pur se andassi per valle oscura  
non avrò a temere alcun male: 

perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro. 
 

Quale mensa per me tu prepari  
sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza! 
 

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni. 
  

Canto finale 
 

Piena di grazia sei Maria eletta dall’eternità 
ad esser madre del Signore e madre dell’umanità.  

 

O benedetta tu, Maria e benedetto il Figlio tuo, 
Cristo Signore, Dio con noi. 

 

Tu accogliesti la Parola e la Parola in te fiorì: 
il più bel fiore della terra da carne vergine uscì.  Rit. 


